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I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Stabilimento Cirio Castellammare di Stabia Napoli Campania 
 
Data iniziale: 27 settembre 1943 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 
 
 Cognome Nome Luogo e Data di 

nascita 
Data della 
morte 

Altri dati 

1.  Foresta Anna 1921 27.9.1943 Uccisa di fronte allo stabilimento 
Cirio. Il corpo fu ritrovato il 27.9 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Non si hanno notizie più precise sulla morte di Anna Foresta. 
 
Modalità dell’episodio: 
 uccisione con armi da fuoco 
 
Violenze connesse all’episodio: 



Tipologia: 
violenze legate al controllo del territorio 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
Note sui responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
Come emerge dalla storiografia, la memoria locale è spesso contraddittoria e incerta. La ricostruzione degli 
eventi risale solo agli ultimi anni e non si hanno certezze definitive sul numero delle vittime, sui loro nomi 
e sulle cause della loro morte. La memoria cittadina degli eventi del 1943 è stata favorita dalle istituzioni 
solo dagli anni Novanta del secolo scorso.   
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